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Gabriella Almanza Ciotti

Ms. Morrovalle 10: lettera-dichiarazione di un maestro di grammatica

Ripiegato tra le pagine di un album di esercizi di calligra!a in uso nelle scuo-
le italiane alla !ne del XIX secolo1, il documento è arrivato sino a noi mescolato 
all’eterogeneo materiale di una biblioteca di famiglia proveniente da Modena e 
conservato ora in un archivio privato che citeremo come Morrovalle 10.

Su di un semplice foglio che sembra essere formato dalle due pagine cen-
trali di un quaderno a righe, sfruttato nel senso della larghezza, una stessa 
mano ha trascritto dei testi alquanto diversi.

Sulla prima facciata (lato r) le tre righe iniziali recano le singole 21 lette-
re dell’alfabeto italiano; ogni lettera, vergata con molta cura, si sviluppa in 
altezza su due righe. La gra!a corsiva maiuscola, arricchita da un sapiente 
chiaroscuro, si con!gura come un classico esercizio di bella scrittura.
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Figura 1. Ms. Morrovalle 10 foglio recto.
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Figura 2. Pagina a !anco. Ms. Morrovalle 10 foglio verso.

Segue la trascrizione, sempre a grandi lettere corsive, di 2 versi2 ben noti 
che hanno conosciuto una larga diffusione popolare tanto da avere una tra-
dizione a sé stante e da acquistare la valenza di un adagio3:

Ama chi t’ama non amar chi ti fugge
ama quel cuor che per te si distrugge.

Sulla stessa riga di distrugge, a destra del foglio, leggiamo Montorsello, 
nome di un piccolo borgo compreso nel comune di Guiglia, località che si 
trova nei pressi di Modena4.

La seconda facciata (lato v) è occupata per intero dal testo di una «lette-
ra-dichiarazione» inviata da un «maestro di grammatica ad una signorina». 
Qui la scrittura, sempre corsiva tranne per la parola «proposizione» alla r. 4 in 
tondo italiano, si presenta molto sottile e occupa l’altezza tra una riga e l’altra; 
anche se l’inchiostro appare sbiadito dal tempo si notano delle sottolineature 
che evidenziano intenzionalmente tutti i lemmi a valenza grammaticale; una 
sola cancellatura, fatta con un tratto di penna ondulato, elimina la sottolinea-
tura di «alcun» in «alcun caso», r.11.

Nell’ultima riga a sinistra troviamo una formula di commiato «Addio» 
seguita sulla destra da «il vostro aff(ezionatissi)mo»; il nome manca, fatto 
che ci fa supporre possa trattarsi di un testo scritto per essere letto in classe o 
comunque di una brutta copia di un’esercitazione scolastica in cui il maestro 
si propone di dimostrare le potenzialità del lessico grammaticale e di come 
esso possa essere utilizzato in modo del tutto originale. Conservato per la 
particolarità del contenuto, non sembra essere effettivamente stato «inviato» 
a qualcuno.

Il documento misura circa cm. 30,64 di larghezza e cm. 18,4 di altezza, il 
bordo inferiore presenta delle irregolarità e appare tagliato a mano. Lo stato 
di conservazione è discreto e la scrittura è nitida e leggibile nonostante siano 
molto marcati i segni delle piegature, solamente alcune piccole macchie di 
umidità sono presenti nella parte alta a sinistra del lato r.
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La trascrizione che segue è di carattere paleogra!co, sono stati sottoline-
ati i vocaboli relativi alla grammatica e alla morfologia che l’autore aveva 
sottolineato, si è usato il corsivo per lo scioglimento dell’unica abbreviazione 
presente in «affezionatissimo», si è mantenuto un unico tipo di accento, è 
stata inserita la numerazione delle righe per comodità dei rimandi.

Un maestro di grammatica ha inviato ad una signorina la seguente

lettera-dichiarazione

Signorina,

          Perdonate alla proposizione che mi piglio la libertà di farvi pregando-

5 vi d’accettarmi per vostra congiunzione. È positivo che io sarei senza comparativo, felice

al superlativo. So di non essere né la prima, né la seconda, né la terza persona,

che vi abbia ricercata, ma siate certa che nessuno vi ama quanto me, che vi sarò fedele

sino a che mi resterà una particella di vita, e !no all’articolo di morte; che non piglie-

rò mai con voi il tuono imperativo e sarò vostro umile schiavo sino all’in!nito.

10 In tutti i tempi vi userò modi di buon genere, e voi non mi avrete mai a rimpro-

verare in alcun caso. Io non seguirò altra regola fuorché quella della compiacenza

ed il nostro accordo sarà più che perfetto. Informatevi del mio passato e del mio presente,

e da ciò potrete dedurre che io non sarò poi un cattivo futuro. Io non ho molto 

sostantivo, ma non sono affatto all’ablativo, poiché quel poco che ho è attivo e non

15 passivo. Del dativo nessuno !nora mi ha mosso accusativo di sorta. Se avremo del

genitivo, Dio che è il Verbo Ausiliario per eccellenza provvederà al mascolino e 

al femminino

Addio                                                              il vostro affezionatissimo

La lettura rivela subito l’originalità del testo: la dichiarazione scritta dal 
«maestro di grammatica» è una vera e propria proposta di matrimonio co-
struita sul sapiente gioco della terminologia tratta dalla nomenclatura gram-
maticale. Il risultato è quello di un registro ricercato e diverso, dal sapore 
arcaico, dove il lessico grammaticale e morfologico assume signi!cati meta-
forici a volte molto lontani da quelli caratterizzanti un abituale uso didattico.

L’analisi linguistica che segue, circoscritta ai soli lemmi con campi seman-
tici non esclusivamente grammaticali, è stata condotta sul confronto con il 


